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Ogni corpo umano, a livelli diversi, dipende dal livello di coscienza, emana 

un’energia, oggi misurabile, chiamata energia biofotonica.

L’energia biofotonica è una radiazione “ultradebole” presente in tutti gli esseri viventi, 

compreso l’uomo. Il nostro corpo può emettere alcune centinaia di fotoni al secondo per 

centimetro quadrato di superficie d’emissione. Una delle sorgenti, di tale energia è, secondo gli

scienziati, il DNA, presente in ogni cellula. Ognuno di noi ha 100 trilioni (miliardi di miliardi) di 

cellule vive, ognuna in grado di emettere biofotoni.

Siamo ricchi! Un fenomeno simile è quello della bioluminescenza: ovvero l’emissione fotonica 

visibile. L’esempio più noto è infatti quello della lucciola, ed è inoltre particolarmente diffuso tra

insetti e pesci delle profondità oceaniche.

I grandi santi e illuminati emettono bioluminescenza. Il Prof Fritz Albert Popp, fisico che lavora 

all’università di Kaiserslautern nel dipartimento di biologia cellulare, sta utilizzando, con 

successo, la radiazione biofotonica ultradebole dei tessuti umani per scopi terapeutici. Anche in

Giappone sono in corso esperimenti per l’impiego dell’emissione biofotonica a scopo 

diagnostico e terapeutico.

L’energia biofotonica di chi è in buona coscienza, agisce sul corpo umano modificando lo stato 

elettrico delle cellule e dando una benefica attività rigenerativa, attraversomodificazioni del 

RNA e DNA integrati nei processi di moltiplicazioni cellulari e con utilizzo di meccanismi 

energetici. Elementi essenziali che modificano lo stato di trofismo energetico, delle cellule 

ammalate.

L’impulso energetico trasmesso da chi tocca e abbraccia con AMORE e CONSAPEVOLEZZA, 

modifica il potenziale elettrico determinando un effetto di guarigione progressiva. Gli acidi 

nucleici presenti nella cellula determinano un’attività energetica e respiratoria trasmessa dai 

mitocondri.
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I mitocondri rivestono importanza nella produzione energetica cellulare, un’alterazione di tale 

processo energetico-respiratorio comporta sofferenza cellulare con modificazioni morfologiche. 

Un abbraccio fisico, dato e ricevuto con gioia, cambia in meglio lo stato patologico e anatomo 

patologico delle cellule.

Il ricevente sente, dopo il contatto fisico, delle percezioni positive di benessere che durano nel 

tempo. Giorgio Cerquetti in tutti i suoi incontri presso le SPIAGGE DEL BENESSERE promuoverà

la TERAPIA DELL’ABBRACCIO, contatto fisico inteso come rimedio e ricarica naturale. Questa 

pratica, libera e gratuita, favorisce la buona salute olistica, consentendoci di scambiare, a costo

zero, energia fotonica positiva.

Oggi si parla molto di energie rinnovabili, ebbene la più immediata e sicura energia pulita è 

quella biofotonica emessa dal nostro corpo umano. Usiamola bene, con AMORE e 

INTELLIGENZA. Venite a scambiare AMORE e BUONA ENERGIA in riva al mare.

ANTEPRIMA SPIAGGE DEL BENESSERE 2011 con Giorgio Cerquetti 

Venerdì 24/06/2011 - ore 21

Conferenza olistica:

INTIMITA’, SESSUALITA’ e SPIRITUALITA’ L’energia vitale scorre liberamente quando 

nell’intimità corpo, mente e spirito sono in armonia. Impara a sciogliere consapevolmente i 

nodi energetici ed emettere BUONA ENERGIA. 

Mercoledì 13/07/2011 - ore 22.30

MAGICA NOTTE INDIANA 2 MANTRA MEDITATION

I Mantra sono suoni terapeutici che liberano il corpo e la mente da ogni negatività. Partecipa 

alla Meditazione collettiva sulle buone vibrazioni sonore.

Venerdì 5/08/2011 - ore 21

Conferenza olistica: AMORE PIACERE E BUONA SALUTE

Il rapporto positivo tra fisicità, sessualità e spiritualità crea benessere, buona salute e felicità. 

Un grande potere è in ognuno di noi. Scopriamolo insieme.
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Sabato 20/08/2011 - ore 23

Meditazione olistica: LA TERAPIA DELL’ABBRACCIO.

Il contatto fisico positivo è una grande sorgente di OTTIMA energia terapeutica e rinnovabile. 

Vieni a farti una buona ricarica. Incontro esperienziale terapeutico per imparare ad usare 

l’energia biofotonica presente in ogni corpo umano. 
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